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Giornata Mondiale della Pace


MARIA SS. MADRE DI DIO  -  Ottava di Natale

XXXVIII Giornata Mondiale della Pace

“Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male” (Rm 12,21)

1° Gennaio 2005

Dio ci benedica con la luce del suo volto
OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

· Dopo le maratone televisive della serata precedente, dopo il chiasso dei veglioni, dopo lo stuolo di banalità che si sono visti rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere la nuova carovana di giorni come un dono, non come un rischio o un pericolo.

· Si veneri oggi, anche attraverso l’incensazione all’inizio e durante il “Magnificat” (dopo la Comunione), un immagine della Madre di Dio.

· Si dia oggi particolare rilievo allo scambio di pace, senza aver premura di proseguire con la Frazione del Pane mentre ancora i fedeli compiono questo gesto. 
· Alla celebrazione del ringraziamento di fine anno è annessa l’indulgenza plenaria.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – All’inizio del nuovo anno civile, la Liturgia ci dà la gioia di celebrare, nell’ottava di Natale, la solennità di Maria, Madre di Dio, la quale medita sugli avvenimenti che hanno completamente rovesciato la sua vita. 
Maria «compone i pezzi» del mosaico dell’Incarnazione per ricondurli all’unità del progetto di Dio. Anche per Maria non tutto è scontato. Ella accetta le oscurità in un itinerario di approfondimento fino a divenire Colei che «ascolta la Parola di Dio». È nell’ascolto che l’Eucaristia prende corpo e vita in noi, che Cristo potrà operare nel nuovo anno una pace duratura.

Oggi celebriamo, inoltre, la 38ª Giornata Mondiale per la pace: supplichiamo il nostro Dio perché gli organismi internazionali diventino uno strumento efficace per la comprensione tra i popoli e per una maggiore giustizia.

Animati dai tanti sentimenti che ci accomunano nel celebrare questa Eucaristia, accogliamo come Maria il Messia, re di giustizia e di pace e preghiamolo perché in questo nuovo anno diveniamo tutti strumenti e operatori di pace.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Pace a voi che siete in Cristo.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – In questo giorno che apre il nuovo anno, chiediamo al Signore, per intercessione della Sua e nostra Madre, la Vergine Maria, la conversione del cuore e il perdono dei nostri peccati.

Per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo le nostre mancanze od omissioni.
· Signore, tu che sei venuto a prendere parte alla storia dell’umanità, abbi pietà di noi.
T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio di Davide nato nella pienezza dei tempi, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio della vergine Maria che ci doni di chiamare Dio nostro Padre, abbi pietà di noi.
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fà che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il nuovo anno, le attese e i timori, la radicale povertà che viviamo nei confronti del futuro, il bisogno di proteggersi da eventuali mali in agguato, la paura della malattia, il desiderio di giorni migliori nel segno della speranza…

La Liturgia della Parola, oggi, sembra recepire tutto questo, ma anche fornirci una sua strada originale.
L’icona di Maria, la Madre di Dio, non è proposta per caso: essa diventa un’immagine viva di come affrontare ogni tornante della vita e, soprattutto, essa ci presenta Gesù. Il suo nome, «Dio salva», è la garanzia più sicura nei giorni belli e brutti che attraverseremo nel nuovo anno.

PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.

SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

PROFESSIONE DI FEDE

C - Professiamo insieme la nostra fede in Cristo Gesù, nostro Signore. annunciato dai profeti, «nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione dai morti». Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Figlio della Vergine Maria è il Salvatore del mondo, il Principe della pace. Con l’animo pieno di speranza innalziamo la nostra preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo: O Maria, Madre di Dio, intercedi per noi presso tuo Figlio.
1. Preghiamo per la santa Chiesa di Dio. La sua vocazione è di realizzare la pace nel mondo. Perché le Comunità cristiane in questo nuovo anno di grazia crescano sempre più nella fede, nella speranza, e in quella carità operosa che è fonte di concordia tra gli uomini, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni. Perché con sollecitudine e giustizia favoriscano la pace tra i popoli, promuovendo la loro crescita civile e morale e alleviando ogni sofferenza e povertà. Preghiamo.

3. Per l’anno che oggi cominciamo. Gli auguri che ci scambiamo siano sinceri. In essi vi sia il nostro ringraziamo al Signore per averci condotti all’inizio del nuovo anno e la richiesta di aiuto per poterlo percorrere fino in fondo nella sua grazia, sotto il suo sguardo paterno. Preghiamo.

4. Per le donne del nostro tempo. Perché in Maria nuova Eva trovino il senso della propria vocazione, il culto della verità e il valore autentico della bellezza e dell’amore, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale. Tocca a noi essere strumenti di pace nelle famiglie, nel nostro paese, nel mondo. Perché il banchetto eucaristico che condividiamo nei giorni di festa ci arrechi gioia e pace, forza nelle prove, apertura e disponibilità nell’accoglienza fraterna, preghiamo.

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo ed esaudiscile per Cristo tuo Figlio e nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane ed al vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fà che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I

(…nella maternità…)
e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Chiediamo al Padre di donare a noi e al mondo intero la vera pace, che Gesù è venuto a portare sulla terra con la sua nascita. Fatti “figli nel Figlio”, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera, con la fiducia che sarà esaudita. Cantiamo [diciamo] insieme:
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D - I nostri auguri di buon anno si esprimono ora in parole e in gesti di amicizia e di pace. I nostri volti riflettano la bontà e la misericordia di Dio.

Con cuore fraterno scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - All’inizio di questo nuovo anno, Signore, 

ti vogliamo pregare volgendo lo sguardo a Maria, 

a Colei che essendo Madre del tuo Figlio

e madre nostra, può rendere possibile 

la civiltà dell’amore e della pace per tutta l’umanità.

Anzitutto ti vogliamo ringraziare

del dono prezioso di Maria: 

tu l’hai scelta, quale fiore

incomparabile e prezioso dell’umanità, 

perché Gesù potesse venire tra noi 

a portarci la tua Parola di vita, 

a donarci lo Spirito Santo consolatore dei cuori 

e perché noi potessimo chiamarti con il nome di Padre. 

Rendici capaci di camminare 

sulla via del Vangelo della pace, 

come ha camminato Maria 

nel suo pellegrinaggio terreno, 

vivendo nel silenzio 

e nel nascondimento del focolare domestico, 

essendo aperti all’annuncio della “lieta notizia”

che il tuo Figlio ha portato fra noi, 

sapendo affrontare le prove della vita 

con umiltà e profonda fede, 

e confidando in te nell’ora del nostro ritorno 

alla casa del Padre dove tu ci attendi.

Ti preghiamo in modo speciale 

per la pace del mondo, 

convinti che è dovere di tutti conoscere i problemi 

che stanno dietro le gravi divisioni attuali 

per condividere e sostenere 

ogni cammino e ogni proposta di pace e di giustizia. 

Suscita governanti e uomini di pace 

che sappiano far sì che lo sviluppo 

sia reso possibile a tutte le genti 

e in maniera paritaria, e che la solidarietà sia tale 

che i paesi ricchi prevedano 

interventi capaci di sollevare, 

anche economicamente, i paesi più poveri. 

Ma rendi capace ogni uomo 

perché comprenda che la vera pace e la vera felicità 

vengono da te, che sei il Dio della pace.
MAGNIFICAT

G - Nel rendere grazie al Padre, datore di ogni bene, per tutti suoi doni, con Maria eleviamo a Lui il nostro Magnificat, invocando su noi, sui nostri propositi, sulle persone a noi care e su tutto il mondo il dono della desideratissima Pace!  

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C -  Asciuga, Bambino Gesù,

le lacrime dei fanciulli! 

Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 

che l'umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore

di ogni uomo e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia!   T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.

[image: image1.png](7

O

Q

1)




PAGE  
3

